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UNA DOMENICA SULLE GRIGNE

Sole d'ottobre, mite tepore autun-
nale, cielo azzurro, ruggine nei boschi,
roccie limpide lambite da leggeri ciuffi
di nebbia.

„ È la stagione in cui le Grigne si
godono 'più intimamente: non gli afosi
raggi' che fendono il capo al sole di
agosto, non la irritante ressa ciabat-
tona dei festaioli variopinti che pullu-
lano come cavallette, non le torri bor-
date dalle corde dei crodaioli idolatri,
pace serena, cinguettii gentili di qual-
che ala dispersa che fugge al fucile.

Siamo al Rifugio Porta nella mat-
tinata con l'intento di godere la quie-
te dei dintorni senza mire acrobatiche.
Nell'Albergo c'è un' aria di sussiego
insolito. In grande confidenza ci si
dice che un' ospite illustre è in quei
Luoghi, il Re del Belgio.

Non sarebbe neppure il caso di
parlarne tanto di lui brillantemente
s' è scritto, ma la impressione è tal-

mente viva quando lo si avvicina che
non si può a meno di esternarsi.

Dove sarà?. S' è diretto lungo le
Guglie. Sentiamo il desiderio vivo di
vederlo, di incontrarlo sulla via; non
sempre può accadere di trovarci tu
per tu con un Re.

Con Sandro Pinetti si va alla ri-
cerca. Qualcuno ci indica che la cor-
data del Re è alle prese col torrione
O Il fungo ». « Il fungo » è una delle
più celebri e più difficili torri delle
Griguee si eleva su fianchi impervi per
un ottanta metri. Ne perveniamo alla
base con molto mistero.

Hanno da poco iniziato la discesa
dello strapiombo terminale tolto alla
vista e sentiamo sommessi ordini di
manovra.

Qualche altro è con noi ad atten-
dere che la cordata apparisca.

L' ambiente è pervaso da una so-
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lenuità tutta particolare, quasi ci si
trovasse in una severa sala dì corte
in attesa.

Non sono più le torri della pale-
stra che invitano alla scalata confiden-
zialmente, c' è qualcosa di austero in
quelle roccie che si elevano colla im-
ponenza di una reggia.

All'attacco sta un portatore seduto
fra enormi sacchi.

Lo guardiamo con aria di investi-
gazione. a Sono i sacchi del Rè?
Ci risponde di si, platealmente in vol-
gar meneghino e ci impone di nascon-
dere la macchina fotografica per non
subir una brutta figura. Il Re non tol-
lera gli obiettivi indiscreti.

Majesté !

Finalmente la torre' ha parlato.

Si affaccia al colletto roccioso su
in alto una persona femminile tutta
bionda e poi fa capolino un giovane
maturo ; parlan tedesco.

Quella è la Paola, la famosa cro-
daiola e sciatrice di Bolzano. Quello
è il conte Bonacossa di cui tutti sanno.

Scendono a corda doppia l'un
dopo l'altra e si fermano poco disco-

- sti da noi. Non parlano.

• Qualche altro si affaccia al col-
' letto.

Majestè! ancora si sente ripetere
e dall'alto del camino appare il Re.

Non porte monumentali, non scu-
dicci corazzati d'oro con lancie fede-
li, non addobbi vellutati, ma la roccia
nuda e semplice che nessuna legge
ne. preconcetto sociale osserva, sof-
fusa di quel fascino che non molti sa
commuovere.

Eppure in noi si va col pensiero
alle impressioni delle fiabe, alle noti-

' zie di storia, alle visioni d'altri tempi

e ci pare di essere davvero fra paggi
d'udire lo squillo alto di una tromba
che annunci al nostro piccolo mon-
do l'arrivo di un uomo favorito da
Dio.

Egli è lassu ; dalla figura snella,
occhi suggestivi, capelli quasi bianchi,
baffi all'americana, abito grigio, nes-
sun distintivo, berretto comune, ci
guarda co❑ attenzione e quasi dalla
balaustra di un solenne poggio, volge
❑codesto lo sguardo tutt'attorno, poi
scruta verso il basso. Deve calarsi ne!
v uoto.

L'incantesimo svanisce.

Qualche parola sorda e si accin-
ge la corda doppia al collo.

Diverso questo dai collari gem-
matiche che sanno della compunta eti-
chetta di corte, che incatenano un
essere a destini rigidi, che fanno di
un uomo un monarca....

E un collare questo che sa di
scapigliate avventure, di vita nomade,
che sa di grande libertà. É un collare
simile a quello che ci poniamo noi
nelle medesime scalate che il Re
compie senza riti ne cerimonie, poi chè
alla montagna poco importa chi tu
sia fra gli uomini. Essa tratta i suoi

- amici tutti -allo stesso modo, e noi ci
sentimmo per un attim) amici di un re.

Inizia la discesa a corda doppia.

Nessuno fiata. Tutti guardano
quel corpo che cala alle prese colla
forza di gravità.

Se fosse un corpo qualsiasi scen-
derebbe indisturbato, invece, perchè
è Mi corpo regale, deve sopportarsi
l'indiscrezione del volgo.

Pare che egli subisca la presenza
di estranei e sembra si studi di far
bene. I Re anche quando si divertono
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devono essere Re e non devono farsi
criticare dai popoli. Un passo falso

e un atto di debolezza potrebbe forse

danneggiare il prestigio di un dinastia.

In questi tempi non si sa osai.

Ma non è il caso.

Scende silenzioso e compunto,

agile come un giovanetto senza alcuna

emozione, sereno e forte.

Ci sorprende tanto che uno di
noi si fa confermare dal portatore

come quello che saltella di roccia in

roccia -colla snellezza di un volo è
proprio lui col - carico di un Regno e

col carico di sessanta anni di vita.

I giornalisti- quando ne parlano,

non fanno alcun- complimento ed è

davvero un onore che egli sia socio

del Club Alpino Accademico Italiano.

Avremmo dovuto batter le mani,

alzare voci di giubilo, avremmo do-

vuto complimentarci con quel gagliar-

do. -Invece quasi colpiti da quella

maestria e da quel riservato compor-

tamento senza motteggi, restammo

muti.
Ci capitò vicino, si liberò dalla

corda e attese in piedi l'arrivo del

capo cordata. Il quile stava con un

balzo arrivando a noi.

Era Vitale Bramani, anch'esso un

re della roccia. « Che fai il cortigiano ?».

Ci guarda sorridendo.

Il Re si aggiusta gli abiti scom-

posti, da un ultimo sguardo al torrio-

ne scalato, quasi ringraziandolo del

favore che gli ha reso accogliendolo

benevolmente fra i suoi picchi, guar-

da noi ancora una volta e ci saluta

con cortesia levandosi il berretto.

o Buon giorno » dice in italiano

e se ne va col Conte Bonacossa di-

sparendo dietro una svolta del sen-

tiero. o Buongiorno ! »

Rimangono per un momento
Bramani e la Paola.

A loro è stato riservato l'onore
di accompagnare si illustre rocciatore
e sono felici. Finalmente possono
parlare.

Bramani ci assicura che il suo
compagno è veramente un uomo ec-
cezionale.

Dice di più, dice che è ardito e
che lo ha dovuto richiamare talvolta.

Poco dopo rivediamo la augusta
cordata seduta lungo il sentiero, dove
tutti passano, tranquillamente sboc-
concellando del pane..

Ai nostri posteri, se mai si verrà
a parlare di alpinismo e di coloro
che sono votati alla montagna, di
coloro per cui Iddio pare abbia ap-
positamente creato le crode, gli stra-

piombi i ghiacciai minacciosi, le bu-

fere, le albe ed i tramonti delle

altezze con mille colori, di coloro

che vivono per bearsi della poesia

dei monti e per combattere, si rac-

conterà come c'era una volta un Re...

15 ottobre 1931.

DR. GIULIO CESARENI.

 ❑

Invitte anguste dine
A voi la stanca e frale
Anima mia, dal curvo mar, dall'une
Valli, segnando e dolorante sale.

A. 05SF.

Che pace sovrana,
Che silenzio profondo
Tra voi, ch'estrauee a questo bieco mondo
Q..asi sembrate e alla progenie umana I

A. Cigas.
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Poemi e Poeti del Brembo di Bortolo Belotti

È uscito il primo dei tre lavori
annunciati di B. Belotti « Poemi e
Poeti del Brembo o « Gente di Val
Brembana » e « Ore Brembane s.

In elegante veste tipografica que-
sto volume raccoglie tutto quello che
poeti illustri o poco conosciuti scrisse-
ro sulla Val .Brembana e colla musa
Vengono rievocati fatti storici, carat-
teristiche valligiane, paesaggi, per-
sonaggi illustri, così che l'opera oltre
ad una compiuta antologia di poeti
brembani è anche fonte di dati storici
e folcloristici. Vi leggiamo nomi noti
e sconosciuti dai Tasso al Ruggeri,
Mascheroni, Lesbia Cidonia, Achille
Muzio, Celestino Astori, Angelo Mai,
G. Legrenzi, Fra Daniele Gritti, Pietro
Spino, Filippo Lussana, Donati Petteni,
Achille Mazzoleni e i poeti vernacoli
del Ducato.

Bortolo Belotti ci ha dato un'ope-
ra di ricerca e di erudizione pervasa
da un grande amore per la natia valle
e la struttura dell' opera malgrado
argomenti vari e poeti di epoche
diverse è armonica e chiara. Non
mancano spunti d'arte, saggi biogra-
fici, note che uniscono il molto mate-
riale poetico in concisa ed efficace
orditura.

Vi troviamo ricordati fatti che
ebbero importanza per lo sviluppo
della valle come la strada Priula, il
ponte di Almenno e la strada dei
Torriceni fino alla ferrovia, la difesa
delle acque del- Brembo, ricordi del
governo della Serenissima e di suoi
funzionari e antiche forme di attività
valligiana. In un riuscito capitolo,
« personaggi da leggenda» viene ricor-

data la tanto dibattuta questione degli
Zanni (Brighella e Arlecchino) che
he secondo alcuni studiosi derivarono
dalla Valle del Brembo tanta e parte
ebbero nelle commedia dell'arte; Poi
la leggendaria figura del brigante Paci
Paciana così cara alla fantasia dei
montanari che ritroviamo nei versi
dell' Ondei.

In un altro capitolo « Gente di
Val Brembana » vi troviamo riportate
le più belle poesie della nostra let-
teratura dialettale. Dalla bellissima
« dotrina de don Cohnegna » del
Ruggeri, alla « Matinada al Rocol » di
G. Bonandrini e impressioni e fatti
che provano le caratteristiche della
gente della valle, nel loro valore
patriottico e nel loro sentimento re-
ligioso.

Poi sono vivaci quadretti di vita
locale, pittoreschi paesaggi in rime
armoniose, leggende, ballate, romanze,
favole, fasti dell'epopea garibaldina e
gli epici ricordi)delf ultima grande guer-
ra. Luoghi, cose ed uomini rivivono in
altrettante rievocazioni poetiche. An-
che l'Autore vi porta il suo contributo
di poeta: vi leggiamo infatti frammenti
di un suo recente carme « Val Brem-
bana » di squisita fattura. Gli alpinisti
leggeranno questo volume con diletto
e vi troveranno fresche fonti di entu-
siasmo verso quelle montagne che
hanno salito' alla ricerca di emozioni
nuove.

E sarà il Brembo, assurto a signi-
ficare la gente ed i luoghi dell'ampio
suo bacino, anche per essi espressione
di gioiose ricordanze.

(') Bortolo Belotti - Poemi e poeti del Brembo. L. 12.

v.
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ITINERARI INEDITI DELLE ALPI OROBICHE

CIMA DI VAL D' ARIGNA E TRAVERSATA

PER CRESTA AL PIZZO COCA

foce Ing, VordellInl

P.,nnta d5 VELI d' PnrIgna Ornennal

Cinque minuti a monte del la-
ghetto di Coca, volgendo a destra, per
erba e sfasciumi sulla destra orografica
di un vallone nero, si raggiunge in
mezz' ora un'ampia terrazza. Di qui
obliquamente a sinistra ancora per
sfasciumi (o neve), fino di al piede
di rocce giallo-verdi.

Dal lago ore 1 e mezza.
Traversate queste rocce verso

sinistra, in leggera salita, si entra in

un canalone poco profondo. Rimon-
tato questo, se n'esce a sinistra e si
continua per un'altro canale più lungo
che adduce a una forcella della cresta
tra la punta di Val d'Arigna occiden-
tale e la centrale. Di qui, in 5 minuti,
alla punta occidentale (la più alta).

rmo ing. gnrenettln
Dente di Coca n P. Scuter dalia Ci.. di V, d'Arigng

Ridiscesi nella forcella, con qual-
che difficoltà tenendo sulla destra, si
guadagna la punta centrale, donde,
per filo di cresta, in 10 minuti, alla
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orientale. Questa presenta, dall'altra
parte, uno strapiombo di 4 metri che
vien disceso a corda doppia o girato
agevolmente verso Val di Coca.

Così pure si evitano stil lato destro
altri piccoli salti di roccia. Infine si
perviene là dove la cresta termina
contro un'ampia parete, al disotto di
una breve fessura nerastra. Per un
canale detritico, in continuazione della
fessura, quindi per rocce rotte e la-
stroni, tenendo dapprima leggermente
a sinistra, si guadagna una spalla da
cui ha inizio una nuova cresta. ()ne-
.Sta porta alla base della cima setten-
trionale del Coca, là dove si sprofonda
il grande canalone Nord.

Dalla forcella del canalone si :sale
a: destra un paio di metri, per buona
cengia, entrando in una specie di
diedro leggermente strapiombante.
Superato questo, si tiene ancora per
un metro a destra, su ceogetta espo-
sta; da questa, con difficoltà, si gua-
dagna il: filo dello spigolo che, espo-
stissirno ma di roccia salda, adduce
ad un piccolo luogo di sosta. Di qui,
superando ancora un liscio lastrone,
si tocca la cima.

Dalla Punta di Val d' Arigna ore
tre circa.

11 cocuzzolo della cima setten-
trionale del Coca può essere girato a
destra, partendo dalla forcella del
canalone Nord e pervenendo nel
caratteristico intaglio fra la cima set-
tentrionale, e la meridionale o berga-
mosca. Così pure è possibile girare
scendendo leggermente, sul lato della
Val di Coca, tutti i punti un po'
difficili della cresta.

In tal modo la gita, senza perder
nulla del suo interesse è effettuabile
con un po' di prudenza, anche dalla
più modesta cordata. XXX.

Studi sulle nostre Prealpi

Da qualche anno dei giovani olan-
desi appartenenti al l' Università di
Leida passano vari mesi nelle nostre
prealpi allo scopo di rilevare e di
studiare la struttura geologica delle
nostre montagne. .

Questi studi diretti dal Prof. B.
G. Escher sono poi raccolti in mono-
grafie e oltre che servire ai giovani
studenti come titoli d'esame portano
un notevole contributo per la cono-
scenza scientifica delle nostre monta-
gne. Le monografie fino ad ora ap-
parse e che ci furono gentilmente
inviate sono le seguenti:

1) - J. Cosijn - « De geologie van de
valli di Olmo al Brembo.

2) - Dr. W. J. Jug - Zur geologia der
bergamascker alpen, ntirdlich des
Val Stabine.

3) - Th. H. F. Klompè - « Die geologie
des Val Mora und des Val Brem-
bo di Mezzoldo ».

4) - J. H. L. Wennekers - De geologie
van het val Brembo di Foppolo•
eu de valli di Console »

5) - G. L. Hofstenge - « La géologie
de la vallée du Brembo et de ses
affluents entre Lenna et San
Pellegrino ».

Sono studi minuti ed esaurienti
rigorosamente controllati e arrichiti
di cartine, schizzi, spaccati e foto-
grafie.

Ai valorosi giovani e in modo
speciale al loro maestro Prof. B. G.
Escher esprimiamo il nostro compia-
cimento per la nobile fatica e augu-
riamo un fattivo proseguimento dei
loro studi.
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Servi.io d'Albergo durante la sbgione invernale

Trovasi alla portelaza della celebre discesa
del Pizzo Formico (ore 2, 30 da Clusone) (ere
2. 30 da Vedovo) (ore 2 da Gandino).
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SOTTOSEZIONE DI LOVERE

Corsie di S. Giovanni: = Torre "Artfonlefia„

ascensione per il versante sud e la discesa per la stessa vía

Leggendo la relazione di salita ai
Torrioni bassi di San Giovanni (1)
dei compagni che ci precedettero,
fummo invogliati anche noi a tentare
tale ascensione e infatti il 26 novem-
bre 1931 potemmo attuare il nostro
proposito.

Raggiunta in una mezz' ora da
Lovere la base dei Corni e dopo aver
levati gli scarponi, seguendo fedel-
mente la relazione dei predecessori
salimmo abbastanza agevolmente la
« Torre 24 maggio » e l' «Antonietta»
trovando dette arrampicate assai di-
vertenti e di gran soddisfazione tanto
più essendo noi alle prime armi in
fatto di roccia. La buona riuscita
della scalata ci riempi d'entusiasmo e
quando scendemmo dai Corni ci fer-
mammo ad osservarli in cerca di un'al-
tra eventuale via di salita che potesse
soddisfare questo nostro accresciuto
desiderio di scalate. Il versante sud del-
l' « Antonietta » fu quello che ci sedus-
se poichè, per quanto svolgentisi tutto
sul vuoto, presentava un discreto
numero di appigli ; gli altri furono
scartati avendo le pareti a strapiombo
e assolutamente liscie.

(1) Vedi Riv. e Le Alpi Orobie n N. 6 giugno
193 - pag. 9.

Il 3 dicembre, otto giorni dopo,
sul pomeriggio di una luminosissima
giornata di sole, ritornammo all'attac-
co, questa volta equipaggiati di corda
e chiodi. Levati gli scarponi e legatici

—Torre Apronieda—
Rodari

+++++++ ✓e Guai/a - Canora /.

attacchiamo la base del pinnacolo -sul
versante sud-est, superiamo il tratto
iniziale aiutandoci ai rari ciuffi d'erba
ed ai pochi rami che spuntano dalle
strette fessure. Superato questo tratto
che ci porta in piena parete, mi ar-
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resto appiccicato contro la roccia,
mentre il compagno dopo essersi
proteso paurosamente nel vuoto in
cerca di appigli supera lentamente lo
spigolo sud e sparisce ai miei ()echi.
Il momento è emozionante perchè
non so se troverà la via di salita e
resto li immobilizzato contro la roccia
afferrato con una sola osano mentre

con l' altra faccio scorrere la corda
man usano che l'altro sale.

Ogni tanto domando se ►a cosa
va bene e sollecito la salita perchè
la posizione comincia a farsi insop-
portabile e la tensione dei nervi si fa
troppo tesa nella lunga immobilità.
Voco dopo odo finalmente il grido
annunziante che il passaggio è stato
trovato e che posso proseguire. Dopo
aver girato spostandomi a destra dello
spigolo, seguo questo verticalmente
per un tratto fiuchè riesco a portarmi
a destra in piena parete. La roccia
friabile mi crea una certa difficoltà
tanto che due blocchi sui quali avevo
posto le mani, precipitano giù ed è
con un sospiro di sollievo che posso
infine afferrare i solidi appigli che mi
permettono di salire agevolmente fin
sotto i rami secchi e contorti del
misero cespuglio che trovasi poco
sotto la vetta ; evito di attaccarmi a
questi perchè dissecati come sono,
m'ispirano poca fiducia e infine non
potendo girare questo ostacolo caccio
la testa fra il maggior spazio esistente
fra due di essi e sbuco finalmente in
vetta ove m' attende il compagno che
aveva seguito trepidante la mia salita.

Lassù ci distendiamo beatamente
sulla roccia lasciandoci riscaldare dal
tiepido sole di quella magnifica gior-
nata e riposando i nervi in un rilas-
samento veramente necessario dopo
lo sfo'rzo a cui erano. stati sottoposti.

Tanta è la quiete di cui ci beiamo
lassù in un godimento spirituale, che
non ci accorgiamo che il tempo vola
e che comincia a farsi tardi. Ripian-
tiamo u❑ chiodo per sicurezza vicino
al famoso anello del povero Rodari
(mai ci sembrò che, come in quel
momento il. suo spirito ci aleggiasse
attorno) e proviamo per la prima volta
le emozioni di una discesa a corda,
doppia, apprezzando nel contempo la
sicurezza del metodo Dffifer. In disce-
s'a provo un brivido di paura quando
arrivato a metà della mia fatica, un
masso staccatosi chi sa come dalla
cima o e fors'anche dai movimenti
della corda, precipita fischiando nel
vuoto passando a pochi centimetri.
dalla mia testa mentre mi raggomitolo.
contro la parete avvertito opportuna-
mente dal compagno in basso.

• Poco dopo risaliamo ancora dalla
via solita per riprendere il chiodo
lasciato in- vetta. Ci affrettiamo -ad
arrotolare la. -corda, a mettere gli
scarponi, a riporre' chiodi e martello
nel sacco e prendere attraverso il
bosco cedilo la via del ritorno quando
Lovere, giù in basso andava picchiet-
tandosi di punti luminosi e purtroppo
l'oscurità ci sorprese ancora alle prese
con gli sterpi e le spine delle quali
apprezziamo le ruvide carezze.

La salita si presenta non ecces-
sivamente difficile, passato lo spigolo
si deve fare attenzione al tratto di
roccia marcia, che si supera lascian-
dolo alla propria sinistra si deve evi-
tare pure giungendo in vetta di usu-
fruire dei rami di arbusti che essendo
secchi non danno affidamento alcuno
di sicurezza. Appigli buoni ed in
discreto numero.

IsACCO CANOVA
GUATTA PIETRO
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A. F MUMMERY - LE MIE SCALATE NELLE
• ALPI E NEL CAUCASO - Tradotto da
Adolfo Ballano - A. Formica Ediiore -
Torino - L. 18.

E Ire mon/agita vinse: immensa mole,

Vittorioso ed emulo del Sole l-.
Dovinkson.

Tutti gli alpinisti conoscono il nome di
Alessandro Felice Mummery, pecche in lui si

condensa tutta la storia •el vero alpinismo, ini-
ziata alla fine del secolo scorso,

Egli nacque a Wanterly, in Inghilterra, il 2
novembre 1850, da ricca famiglia.

Laureatosi in legge all'Università di Oxford,
dedicò tutta la sua vita ad'alpinismo, divenendo
un'audace e provetto scalatore

Dopo aver superate le più ardue cime delle
montagne europee. decise di conquistare quelle
dell'Asia, e volle amen ciè, e una fra le vette più
alte Jel mond-. senza guide, II N inga Parbat,
nell' blynialaya Era il 24 msto 1895.

Mummery affrontò, con sereno coraggio, la
terribile salita; ma quella fu l'ultima sua ascen-
sione, pOienE nessuno lo vide più: sorpreso da
una tempesta di neve, avvolto dalle tenebre, do
vette cadere in no precipizio, trovand, vi la
morte..

E con la morte giunse la gloria.

Non è cosa facile elencare tolte le numero-
se ascensioni che, nella sua non lunga, ma labo-
riosa esistette compì e fra i suoi militi

chi amo questo aureo libro Le mie scalate nelle
Alpi e nel Caricano, di valore grande ed una
vera messe di insegnamenti.

Perciò.bvn ha fatto l'editore Altre o Formica
di Torino a darlo alla luce, nella fedele tradu
zione italiana fatta iall'avvoc do AdolFo Billiano.

Questo libro forma p ite des La I fresca e
la renna » la oramai ben noia col ano di let-
teratura alpina, diretta dal sto so Balliano.

il volume in parola contiene un ritratto
dell'A fore, dodici illustrazioni fuori testi . Com-
prende quattorIci capitoli, oltre la prefazione
del Mummery e quella del Balliano.

In questi capitoli, f a le altre cose, si parla
in modo particolare del Monte Cervino,- del
Colle del Leone dell'Aguille Charmoz, del Grè
pon, della Dent du Requin, du Pian

e di molti altri monti importanti, con le relative
ascensioni Poi l'Autore descrive il suo viaggio
ed il suo internamento nel continente Caucasico.

Il Capitolo XIV, cioè l'ultimo, ha un valore
a sè, caratteristico per la sua importanza psico-
logica, morale, didascalica, inquantochè l'Autore,
con fare spigliato e senza atteggiarsi a cattedra-
fico, descrive : • / piaceri e te pene dell'a pinismo z,
dando, inoltre, degli utili suggerimenti e dei
preziosi avvertimenti che sarebbe bene che tutti
gli alpinisti mettessero in pratica.

Quest'opera la raccomandiamo per espe-
rienza e quindi per convinzione.

E senza dubbio andrà ad arricchire la bi-
blioteca di tutti coloro che sono amanti della
montagna e che dalla montagna traggono la
loro essenza vitale e spirituale.

BA.

AOOSTINO FERRARI - NELLA GLORIA DELLE
ALTEZZE - Impressioni e ricordi di ascen-
sioni nei dintorni di CERESOLE VALSA-
VANCHE e COGNE con 50 illustrazioni -
Libreria Erti rice F. Casanova G C. di Euge-
nio Rocca - Torino, 1931 - L 18

A mate, o giovani, la montagna, e vi troverete
ama sorgente inesturgalb le di coraggio, di
sa Ltd fisica e morale, di. freschezza, di
entrisiaano e di confidenza he Dia.

(Bal Capitalo: Consideraziorsisal nono Alpl e Alpi,,ismo
Agoslino Ferrarti.

Nella gloria delle altezze,» è un libro il
quale dimostra come l'Autore ha avuto una
mano maestra per scrivere tutto quello che ha
sentito.

Dove si ferma il compito dell'uomo, comin-
cia quello d llo ser ttore, e casi il dottor Ago-
stino Ferrari ha tradotto tutto, perchè gli altri,
che sentivano diggià, comprendano

Concepire è nulla, realizzare è tolto. L'autore
ha realizzato il vuo pensiero, dando nel suo
nuovo libro una forma precisa alle sue sensa-
zioni e trovando l'accento giusto che risveglierà
l'eco delle anime estranee.

La ridente bellezza delle montagne di Cere-
sole-Valsarmanche e Cogne, di cui é oggetto nel
volume del Ferrari, la sensazione sull'animo dei
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lettori, i quali ripeton le paro'e che servono di
insegna al suo libro

i per l'amore dei wen.e,

i narri nasoni Si &Pad°

e te energie si sviluppano o.

E rimontano con l'egregio Scrittore i sentieri
errabondi del passato, su cui il Jol e ricorJo

risce accanto a quel', selvaggio della m s-
tagna

Chi legge wientamcnte tutti i dodici capiteli
deve convznire che se tutti hanno una grazia
speciale, gli i 'timi tre (Orna Paradiso, Geivola,
Penta delPErbdel, hanno una grezia speciale
non solo, ma anche una propria bellezza.

L'Auto e è stato cosi avvinto de queste tre
magnificenze, dell'Alpe, che ha saputo trovare
un linguaggio degno di questi splendori, lancian
do a tutti gli echi del cielo un inno di risono
scenza e di fede.

Insomma. con questi tre magnifici capitoli,
come ruoli altri del resto, Agostino Ferraci ha
saputo dimostrare che le Alpi sono il monumento
grandioso che Dio elevò per significare all'uomo
che i suoi sguardi ed il suo animo debbono
sempre rivolgersi verso l'alto, immagine di pace
e di grandezza, punto di attrazione delle sue
piè alte aspirazioni.

BA.

eXtaraZdelasiOrdelOrMiero=loallea.p..=aersrms.dlis.11.),

PUBBLICAZIONI.

Carta del T. C. I. al 50.000.

Sono testè usciti - a cora del Touring Ciub
Italiano - i seguenti nuovi fogli della Carta
d'Italia al 50.000:

I.) - Il Cervino e il Rosa;

2.) - Là Vai Oardena, Marmolada, Catinaccio
e Oruppo di Sella;

3.) - Cortina ci' Ampezzo e Le Dolomiti
Cadorine;

4.) - S. Martino di Castrozza e le zone
. diet enti;

5.) - Bolzano e dintorni.

6.) - Merano e dintorni.

Per accordi presi con il T. C l„ la Sede
Centrale nel CAI può cedere alle proprie Sezioni
i fogli stessi un prezzo unitario assolutamente
di favore: di L. 3 per copia, i tre primi fogli;
di L. 6 quello di 5 Martino di Castrozza ; di
L. 3 per ognuno i fogli al Bolzano e dintorni
e di Merano e dintorni.

' e carte saranno spedite, franco di porto,
alle Sezioni che ne faranno richiesta, non appena
le pre otazioni abbiano, raggiunto un numero
sufficiente.

Diario dell'Alpinista.

Presso la Sede Centrale sono, inoltre, aperte
l e p enotazioni per il praticissimo volumetto
a Il diario dell'Alpinista o.

Le Sezioni sono invitate a inoltrare te pre-
notazioni, tenendo presente che il volume stesso
viene spedito - franco di porto - al modestissimo
prezzo unitario di L. 2.

Guida da Rifugio a Rifugio - I. e 2.
volume.

La Sede Sede Centrale tiene a disposizione
delle Sezioni alcune centinaia di esemplari della
Guida a Da Rifugio a Rifugio e del Fabbro che
saranno cedute alle Sezioni al prezzo di L. 10
ciascuno, pure franco di porto.

Per tutte le ordinazioni suddette non dovran-
no essere inviati alla Sede Centrale importi
anticipati : le Sezioni attendano le relative lettere
di addebito provvedendo poi al rimborso col
solito mezzo del Credito Italiano.

0...camr.mwirawmozacomecser..zrozcwatzti.

Nel mio regno si canta si canti si canta,

e ogni voce si spande e ritorna, si scioglie e si

fonde di una armonia divina l'armonia della

montagna.

P. CLERICI

Redattore: Dorr. LUIGI VOLPI

Redattore Responsabile: PROP. CARLO LUIGI TORRIANI

BERGAMO - TIPROGARA SECOMANDI
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BANCA COMARCUME EVARIANA
Società Anonima

e e2 SEDE MILANO e"-A

Capitale Sociale L. 700.000.000 interamente versato - Riserve L. 580.000.000

SEDE DI BERGAMO
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA

Servizio Travellers Cheques (Assegni per i Viaggiatori)

Conti Correnti con Assegni " Vade-mecum „ ti
sue on. eri orrconsnsout,r,rn.onem,nreir,e,rmovereteNet,vseniv:.~.reirmerzo,rezraie.,,,,,,ersivIro. .ve)

❑lellieue,re/roneinziezrei.r.,,,,,,,,,,..v.,riO

s

ti

SEDE - Via Angelo Mai, 19 - Telef. 20-26

TRASPORTI per t'iolerno e per l'estero -
Grandi magazzeni raccontati di nuovo
impianto.

AGENZIA VIAGGI Viale Roma, 2
per te vendita dei biglietti dello Ferrovie
dello Stato - Ferrovia di Valle Soriana e
di Valle Brembana - Ferrovie Federali SviZ-
sere - Agenzia della Navigazione Generale
Italiana - La Veloce - Lloyd Italiane.

Corrispondente della".CIT,,
DEPOSITI E ASSICURAZIONI

SOCIEIA' E1111111E TRASPORTI 
5

già Sala-Benini

5

ti

ti
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BERGAMO

Viale Vittorio Emanuele, 10

Telefono N. 11-83

NOLEGGI 
ti

per qualsiasi
destinazione
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BIRRA ITALIA 
2a preferita I

Stabilimento Birra Italia
  SERIATE 

,a,sa-,e,a-,z,-n.--p-n-~e-sà--e-sa-~n-s.--a.--n--a-sa~-,s-,a.-~e-a~n



BANCA INDUSTRIALE DI BERGAMO
SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN BERGAMO

Capitele Sociale L. 10.000.000 Interamente versato

Sede PIAZZA DANTE — Pulir:no telegrafi. BANCBERGAMO — Telefom N. 21-84 e 21-88

Agenzia in Cittel: Via Giacomo Quareagbi - Telefono 19-07

Libretti di risparmio liberi vincolati e speciali
a tasso da convenirsi.

Conti Correnti liberi e vincolati a tasso e di-
sponibilità da convenirsi.

Conti Correnti di corrispondenza.
Sconto ed incasso di portafoglio semplice e

documentato su Italia e sull'Estero.
Compra-vendita Titoli a contanti e a termine

ed esecuzione ordini di Borsa.
Compra-vendita di divise e valute estere.

Anticipazioni e Riporti su titoli di Stato e su
valori Industriali a mercato corrente.

Emissione di Assegni sull'Italia e sull'Estero
Servizio di Assegni Circolari pagabili su tutte

le piazze d' Italia.
Aperture di Credito ed accettazioni commer-

ciali su Italia e su Estero.
Pagamento ed Incasso cedole e titoli estratti.
Custodia ed Amministrazione di titoli.
Locazioni Cassette-Forti.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE: PESENTI On. Or. Uff. ANTONIO Cavaliere del Lavoro - Presidente.

Vitali Or. Ulf. Avv. Carlo - Vire-Presidente — Albini Inc Comm. RIccardo - Amblveri Comm. Olovanni Fiumi

Comm. Giovanni - Paris Dr. Comm. Dincle Pmentl Ing. Mario - Radici ❑tg. Paolo - Tachudi Cav. Enrico.
Notaio Leonardo Pellegrini, segretario — Forcesi Rag. Raffaele - Pavoni Rag. Cav. Rinaldo - Vago Avv.

Cav. Achille.

DIREZIONE: Inverniahl Rag. Osvaldo, Direttore — Marè Rag. Pietro e Ciocca Rag. Luigi, Vice Direttore.

S.A. INDUSTRIA
CERARIA

"0000.1.1.....Arz2muziftrazMa 5ro3eta 35
Stabillizzerzto .1ia Mailev- 6-

5ERGA/110

CANDELE DI CERA E STEARICHE - LUMINI DA NOTTE, marca a IREOS

CORDOLO PER FONDERIA - CERA DELLE ALPI, PER PAVIMENTI E MOBILI

CERE PREPARATE PER OGNI USO INDUSTRIALE

ARTICOLI PER LA CERATURA E PARAFFINATURA DEI FILATI

Paraffine Stearine - Ceresine Carnanbe - Ozoc&^riti

Cere d'api . Cere montane e Cere Giapponesi - Cotoni preparati per l'industria c'eresia

Intensi - Olii - Vaselina - Saportida bucato e per oso Industriale.


